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Intervista a Elisa Meloni

D
a pochi giorni Elisa Me-
loni, 31 anni, madre di
unabambina, è segreta-
riaprovincialedel parti-
to democratico senese,

partito con una solida base di iscritti.
Un incarico che Elisa assume in un
momento difficile. La sua stessa ele-
zione, in sostituzione del precedente
segretario provinciale Simone Bezzi-
ni, dimessosi in vista delle primarie
per la corsa alla candidatura alla pre-
sidenza della Provincia di Siena, ha
provocato non poche fibrillazioni in-
terne.

Elisa Meloni, una laurea in giuri-
sprudenzaconuna tesi sugli enti loca-
li, ha dietro le spalle una solida espe-
rienzapolitica. Iniziataneimovimen-
ti studenteschi, proseguita nella sini-
stra giovanile, e continuata con inca-
richi politici: nel 2001 responsabile
della comunicazione e organizzazio-
ne toscana dei diesse e responsabile
provinciale degli enti locali primadei
diesse e poi del Pd.

Ciò che sta accadendo a livello na-
zionale la preoccupa molto. «Non lo
nascondo. E vedo che lo sono anche
gli iscritti al partitoper le cose cheve-
diamo e leggiamo».
La preoccupa anche il suo nuovo incari-
co? Lei è alla guida di un partito che go-
verna la quasi totalità dei comuni e la
Provincia.
«No affatto. Anzi sono serena, molto
serena».
Pensa che ci sia, una questione morale
riguardante il partito democratico nel
suo complesso?
«Credo che ci sia un problema rispet-
to a quanto è scritto nel codice etico
del partito. Io non ho vissuto, per ra-
gioni di età, il periododi tangentopo-
li. Non penso però che ci sia una que-
stionemorale complessivama alcuni
comportamenti dei singoli che non
possono non essere condannati una
volta che lamagistraturaneaccerti la
colpevolezza. In ogni caso chi ha fat-
to errori non deve avere incarichi po-

litici e istituzionali. Inuncomunedel-
la provincia di Siena ad esempio non
ricandideremoper leprossimeammi-
nistrative il sindaco uscente, pure
estraneo ai fatti contestati in una vi-
cenda riguardante il comune, perché
non vogliamo che ci siano ombre ve-
reopresuntedi alcungenere.Unpar-
titocome ilnostrodeveesserecoeren-
te con i suoi principi fondamentali».
Lei è un dirigente di una nuova genera-
zione. Cosa si aspetta da questo parti-
to? E sopratutto cosa chiede al segreta-
rio Veltroni?
«Il Partito democratico è nato da una
grande scommessa . quella di fare
una politica nuova . Penso che il rin-
novamento generazionale sia impor-
tante, anzi fondamentale. Al segreta-
rio dico forza Veltroni. Vada avanti
nel suo lavoro, senza esseregiustizia-
listi, ma nella chiarezza. Perché non
si può essere dirigenti del partito de-
mocratico se ci sono delle ombre».❖
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FIRENZE Graziano Cioni, l'asses-
sore comunale alla sicurezza di Firen-
ze, indagato per corruzione nell'inchie-
sta di Castello, è fuori dalla corsa delle
primarie a sindaco di Firenze. L'assem-
blea cittadina del Pd con 87 voti a favo-
re, 35 contrari e 32 astenuti, ha infatti
approvato la relazione del segretario
cittadino del Pd Giacomo Billi che chie-
deva ufficialmente a Cioni un passo in-
dietro. Lostesso Cioni,durante il suo in-
tervento nell'assemblea, aveva detto
«semibuttate fuorimenevado», e non
ha partecipato al voto. Uno dei sosteni-
tori di Cioni, l'assessore comunale Ric-
cardoNencini,hadettoche«con20vo-
tidimaggioranzacisiassumeunagran-
dissima responsabilità che mette a ri-
schio il Pd a Firenze. Con questi numeri
non avranno la forza di parlare con la
coalizione».

«Niente ombrenel Pd
Bisogna cambiare
facciamo largo ai giovani»

Gianfranco
Pasquino

Firenze, l’assemblea
del Pd elimina
Cioni dalle primarie

R
iconoscerechenelParti-
to Democratico esiste
una questione, abitual-
mente, ma impropria-
mente, definita, mora-

le è l'imprescindibile punto di par-
tenza del necessario ripensamento
di che cosaè e che cosadovrà essere
il Partito Democratico. Gli affaristi
in politica si trovano in tutti i parti-
ti, in alcuni addirittura a partire dal
vertice.Maquestanonènéunacon-
solazionenéun'assoluzione.Laque-
stione morale è davvero una que-
stione politica. Discende dalla fret-
ta con la quale è stato lanciato, non
costruito, poiché in non poche zo-
ne, ancora non esiste, il Pd. Non è
mai statochiaroqualeorganizzazio-
ne il Pd dovesse darsi, quali metodi
di reclutamento, selezione, promo-
zione e, non da ultimo, rimozione
di dirigenti e rappresentanti. Non
esiste una scorciatoia organizzativa
che, perdi più, pretendadi ottenere
fulminei successi politici e elettora-
li sommandogruppi dirigenti senza
nessun ricambio e senza nessun
conflittodi idee,maanche fraperso-
ne. Il Partito Democratico ha perso
le elezioni politiche, ma i dirigenti
non hanno mai smesso di vantare
un risultato positivo. Sicuramente,
nessunodi loro ha perso la sua cari-
ca. Questo, però, non può essere il
metrodigiudizioamenodi affonda-
renellaperniciosaautoreferenziali-
tà. Se avanza Di Pietro non è per il
suo giustizialismo che, in buonissi-
ma sostanza, è richiesta di applica-
zione rigorosa delle leggi. E' perché
gli elettori, in specialmodo,nell'am-
bito della sinistra, vogliono rigore e
non compromessi, opposizione e
non inspiegabili e insostenibili dia-
loghi. Insomma,èoradi ripulirsida-
gli arrivisti, alcuni dei quali già arri-
vati da tempoe riciclati, di abituarsi
all'idea che il Pd starà all'opposizio-
ne per cinque anni, di scrivere
l'agendadelle cose da fare interpre-
tando almeglio, come fanno alcuni
governanti locali al Nord, le esigen-
ze di oggi e di domani della società
italiana.❖

La procura di Catanzaro, co-
me anticipato nel corso delle udien-
ze davanti al Csm nei giorni della
tensione con la procura di Salerno,
ha chiuso l’indagine “Why Not” in-
viando ieri la notifica a 106 indagati
per cui verrà richiesto il rinvio a giu-
dizio. Spariti i nomi dei “big” nazio-
nali (laposizionediMastella era sta-
ta già archiviata, quella dell’ex pre-
mier Prodi e dei suoi collaboratori si
avvia verso la stessa destinazione),
dell’inchiesta che venne “scippata”
all’ex pm di Catanzaro Luigi de Ma-
gistris resta in piedi soltanto il ver-
sante locale chevede indagatipoliti-
ci e imprenditori calabresi che, se-
condo l’accusa, avrebbero «costitui-
to,mantenutoedalimentato», insie-
me ad Antonio Saladino, ex presi-

dente della Compagnia delle Opere
della Calabria, uno «stabile siste-
ma» in forza del quale, «al fine di
conseguire, in cambio, un clientela-
re consenso elettorale, assicurava-
nodelittuosamenteastrutture socie-
tarie di fatto governate da Saladino
fondi pubblici per l’esecuzionedi la-
vori prospettati come di pubblica
utilità».Quarantasette i capi d’accu-
sa contestati, fra cui l’associazione
per delinquere, l’abuso d'ufficio, il
falso, la truffa aggravata e la corru-
zione. Fra gli indagati a cui è stato
notificato l’atto di chiusura delle in-
dagini ci sono il presidentedella Ca-
labriaAgazioLoiero, il suopredeces-
sore Giuseppe Chiaravalloti, gli as-
sessori regionali Luigi Incarnato e
Mario Pirillo, l’ex assessore Pasqua-
le Maria Tripodi, il capogruppo re-
gionaledel PdNicolaAdamo, il con-
sigliere regionale e capogruppo di
An Alberto Sarra e il deputato Gio-
vanniDima, coordinatore regionale
di An. Tutto ruota attorno alla figu-
ra di Saladino che, «su segnalazione
dei politici, assumeva o faceva assu-
mere, sotto varie forme contrattua-
li, tutte comunque caratterizzate da
precarietà, un rilevante numero di
persone». Ed era proprio lui, secon-
do gli inquirenti, il «centro di gravi-
tàdel sistemacondivisoequindiper-
manente copertura politica in seno
agli enti». MA.SO.
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Mantini(Pd):«Èdifficilerestareinunpartitocosìconfuso.Perunavvisodigaranzianon
si può uscire dalla scena politica. Questo lo dice Di Pietro ma non la Costituzione e neppure il
codiceetico del Pd.Nel rispetto delle garanzie occorreriaffermareil principio diresponsabili-
tà di politici, amministratori e magistrati che commettono errori per colpa grave».
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